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  anno 2008




  Due occhi di ghiaccio, due occhi azzurri, chiarissimi, quasi trasparenti, chiunque aveva fissato il proprio sguardo in quegli occhi aveva conosciuto, almeno una volta nella vita,nel suo profondo, il significato della parola terrore.




  L'uomo stava seduto, apparentemente tranquillo, in una vecchia auto, di media cilindrata, dimessa, di aspetto anonimo proprio come lui, era parcheggiata in un viottolo, nascosta alla vista da alcuni pioppi e da un velo di nebbia che accompagnava la fredda notte di un autunno ormai avanzato,nonostante l'ora e l'oscurità i suoi occhi erano coperti da occhiali da sole. L'altra auto, nuovissima , di grossa cilindrata, era ferma poco distante su una piazzola a fianco della provinciale, la donna, una trentenne con i capelli biondo platino e un fisico piuttosto appariscente guardava con impazienza la strada di fronte a lei in attesa di qualcosa. Ed ecco, un'altra auto, nera, di gran lusso sbucare dalla nebbia e fermarsi accanto alla sua, a bordo un uomo alto, magro con pochi capelli ormai grigi, un sessantenne di bell'aspetto e dal portafoglio gonfio. I due amanti si scambiarono un sorriso felice e la donna scese dalla sua auto per salire su quella di lui ed andare a consumare chissà dove il loro incontro d'amore.




  L'uomo scese dalla sua vecchia auto ed in un istante, veloce e silenzioso come i predatori della notte si avvicinò. La vecchia utilitaria viaggiava tranquilla nella nebbia lungo la provinciale, la mezzanotte era passata ormai da qualche minuto, la radio era sintonizzata su un canale di sola musica italiana. Ad alcuni chilometri di distanza un uomo ed una donna erano seduti su una lucente macchina nera, sui loro occhi uno sguardo di stupore e di terrore mentre dalla loro fronte scendeva un rivolo di sangue ancora caldo.
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  "Voglio una vita spericolata…voglio una vita come quelle dei film…voglio una vita esagerata voglio una vita come quella di Steve McQeen……"




  La voce di Vasco uscì improvvisamente ,nel buio della stanza ,dal cellulare posto sul comodino, Giovanni si rigirò nel letto e emettendo lamentosi mugugni allungò la mano verso il maledetto oggetto che aveva interrotto il suo sonno.




  _ Pronto




  _Commissario ..commissario.. sono io…. Foccillo!




  _Si...Michele... ho capito...sono assonnato...ma non rimbambito,ma che ora è?




  _Sono le 5 e 35 commissario




  _Guarda che io oggi sono a riposo…e tu mi telefoni alla 5 e 35….si può sapere che cazzo vuoi? Guarda che se mi hai svegliato per una stronzata ti prendo a calci in culo.




  _No capo, è successa una cosa molto grave…e poi è stata il giudice La Sala a dirmi di chiamare lei




  _La Sala?...ma se quella donna ,l’essere vivente più arrogante della terra, non mi può vedere…ma si può sapere che è successo?




  _Due morti, ammazzati con due colpi di pistola, a pochi chilometri dal paese, lungo la provinciale nord ….un uomo ed una donna e l’uomo era un pezzo grosso,un’industriale importante ed anche consigliere provinciale.




  _Va bene …ci vediamo in ufficio fra mezz'ora.




  Erano quasi le 7 quando la volante con a bordo l’ispettore Foccillo ed il commissario Giovanni Canavese giunse sul luogo del duplice omicidio.




  Alcuni uomini in tuta bianca stavano facendo dei rilevamenti attorno alle due auto mentre altri in divisa controllavano la strada. Il giudice La Sala stava parlando con un uomo piuttosto alto e dinoccolato, era il medico legale Augustoni, Giovanni e l’ispettore si avvicinarono.




  _Finalmente commissario,non si preoccupi faccia pure con comodo.




  Queste le parole proferite con malcelato astio dal giudice Alessia La Sala, una donna in carriera con molte frecce al suo arco;con i suoi 34 anni era decisamente molto dotata,sveglia e intelligente,incredibilmente bella,con i capelli neri e corti, due occhi scuri e profondi che indicavano chiaramente le sue origini meridionali,alta quasi 1 metro e ottanta ed un corpo da top model, aveva avuto una carriera folgorante grazie alla sua instancabilità ed alla sua indubbia bravura e, forse,come dicevano alcune voci maligne,grazie al fatto di essere la nipote di Giuseppe La Sala membro del CSM; ma un’ambizione sfrenata ed una presunzione di sé altrettanto grande ne facevano un essere detestabile, almeno agli occhi del commissario Canavese, che alla soglia dei 57 anni non aveva avuto certamente una carriera veloce come quella del giudice,anzi era arrivato a quel posto di commissario in quel piccolo paese dopo anni di gavetta senza mai grandi soddisfazioni.




  Di fisico robusto su una statura ridotta,non arrivava ad 1 metro e 65, che non ne facevano un atleta,occhi castani e capelli ormai grigi, non bello ma intelligente e dotato di una buona dose di spirito e di intuito, con un carattere fondamentalmente schivo e tranquillo,




  mal sopportava le angherie del giudice che lo riteneva un vecchio fallito e cercava in ogni modo di toglierlo di mezzo per far posto a uomini più giovani e ambiziosi.




  Così strinse i denti e ignorò le parole del giudice e rispose molto semplicemente




  _Giudice..dottore buon giorno, allora che mi dite? Augustoni prese la parola e si inserì in un gioco di sguardi di disprezzo reciproco tra Giovanni ed Alessia.




  _Abbiamo due cadaveri, un uomo ed una donna,uccisi da arma da fuoco con un sol colpo preciso in fronte presumibilmente tra le 11 e le 11 e 30 di ieri sera, sembra non ci siano segni ulteriori e credo neanche tracce di altro genere. Giovanni credo che questa per te sarà una brutta gatta da pelare.




  La Sala fissando negli occhi Canavese riprese a parlare




  _Senta commissario questo fatto orrendo è avvenuto sotto la mia giurisdizione e io vorrei che fosse lei a portare avanti le indagini , pertanto le affido ufficialmente il caso. Come penso lei già saprà, l'uomo ucciso era un personaggio molto importante, noto industriale e consigliere provinciale del PDL, pertanto le indagini dovranno essere coperte dal massimo riserbo ma con una tempestività e decisione molto particolari, naturalmente voglio essere informata di ogni cosa, anche del più piccolo particolare .Ci terremo in costante contatto in modo che lei possa avvertirmi immediatamente, ha capito? intendo immediatamente!




  _Ho capito ... immediatamente .Se permette ora darei un'occhiata in giro, vieni Michele
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  Erano quasi le 9 quando l'uomo si svegliò,la luce filtrava dalla serranda non perfettamente chiusa, ma non fu questo a svegliarlo ma bensì la sensazione di umido e rasposo che provava al naso. Aprì gli occhi e vide il muso paffuto e peloso di una gatta grigia che lo stava leccando. Un accenno di sorriso si accese sulle sue labbra, allungò la mano e la passò sulla testa della gatta che stava facendo le fusa.




  _Minu , vuoi un po di latte, vero?




  Queste furono le sole parole che disse fino a sera. Scese lentamente dal letto e si recò in cucina,seguito dalla gatta, dove prese un po' di latte per sé e per il felino, abbrustolì alcune fette di pane, le imburrò e fece la sua modesta colazione, poi accese un vecchio stereo, vi infilò una cassetta di canzoni italiane degli anni 70, si sedette su una vecchia poltrona e tenendo l'apparecchio a basso volume chiuse gli occhi e ristette immobile ad ascoltare la musica.




  Passò così buona parte della giornata, saltando anche il pranzo, alle 5 del pomeriggio decise di farsi una doccia poi preparò la cena per sé e per la gatta; dopo aver lavato meticolosamente piatti,pentole e posate e riposto tutto in perfetto ordine, accese la radio per ascoltare le notizie del giorno, non ebbe alcuna reazione quando parlarono dei due morti ammazzati nel padovano. In realtà non aveva mai grosse emozioni , non provava amore per nessuno ,ma neanche odio,ira,gioia o dolore ...nulla. Le emozioni erano quasi totalmente estranee al suo essere ed era stato così da sempre, fin da piccolo, solo due cose sembravano riempire la sua vita, dandogli un'apparenza di normalità, la sua gatta e la musica,solo italiana, le canzoni sembravano l'unica cosa in grado di riempire il vuoto che si sentiva dentro. La gatta era l'unico essere vivente con il quale avesse rapporto quotidiano da una decina di anni in qua...a parte ....
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  Giovanni stava seduto in poltrona, con la televisione accesa, ma in realtà non si accorgeva delle immagini che scorrevano e non udiva i suoni che uscivano dall'apparecchio.




  I suoi pensieri erano concentrati sulla giornata passata. Ripassava mentalmente ciò che era successo, l'incontro con la moglie dell'uomo ucciso, il volto sfatto dal dolore, gli occhi sbarrati, incredula dell'accaduto, seduta mestamente di fronte a lui.




  -Signora so che è già stata all'obitorio per il riconoscimento




  _Si commissario




  _Quando l'hanno avvertita, cosa le hanno detto esattamente?




  _Subito non molto, mi hanno telefonato questa mattina a casa di mia cugina a Ravenna, dove ero andata in visita venerdì...sarei dovuta rientrare questa sera, mi hanno detto di ritornare subito perchè mio marito era morto...solo questo, in seguito quando sono arrivata ho scoperto che era stato ucciso.......perchè commissario, perchè è successo ..e..chi è stato?




  - Si calmi signora, vuole qualcosa da bere ..magari un caffè?




  - Grazie va bene un bicchiere d'acqua




  Giovanni chiamò un agente e si fece portare un bicchiere con una bottiglia d'acqua e dopo che la donna si fu dissetata riprese a parlare




  _Non le hanno detto tutto e francamente mi dispiace per quello che sto per dirle . Secondo il medico legale l'omicidio è avvento ieri sera verso le 11 e 30 ed è stato scoperto alle 4 e 20 del mattino da 3 ragazzi al ritorno da una festa, si sono fermati nella piazzola accanto all'auto di suo marito per espletare dei bisogni fisiologici e così hanno scoperto il cadavere nell'auto...e qui viene quello che lei non sa ancora.




  _Cosa non so...me lo dica




  _Non era solo nell'auto , vicino a lui c'era il cadavere di una giovane donna uccisa nello stesso modo....le posso poi assicurare che, viste le modalità dell'esecuzione, perchè di questo si è trattato, possiamo già da adesso escludere come movente la rapina .




  La donna sembrava quasi non capire, suo marito era stato ucciso mentre era appartato con una......la sua amante




  _No..non ..è..possibile,non può essere...con un'altra,no no no.. ._Mi dispiace ma è così ,dobbiamo ritenere che fosse la sua amante, lei dunque ignorava che..




  _No non lo sapevo,non sapevo nulla...mi tradiva...Dio mio Quella donna le era sembrata veramente distrutta dal dolore, ma c'era un particolare che non quadrava, i suoi occhi erano lucidi,ma erano anche fortemente truccati con matita e mascara e nessuna riga scura tracciava il suo volto, non c'era segno di lacrime .




  Dal successivo interrogatorio con i tre ragazzi aveva ricavato praticamente nulla, poi l'ispettore aveva portato i primi risultati della scientifica, l'arma del delitto era una calibro 22 probabilmente una Beretta. L'omicida aveva sparato da distanza ravvicinata, quasi frontalmente all'auto ed era stato molto preciso nell'esecuzione. Dalla rilevazione delle impronte e delle tracce delle gomme d'auto si era potuto ricostruire cosa doveva essere probabilmente accaduto. L'assassino doveva essere appostato su un'auto vicino al pioppeto,all'arrivo degli amanti era sceso e arrivato vicino a loro aveva sparato, quindi si era allontanato del tutto indisturbato.




  Aveva scelto bene, sapeva che i due amanti si sarebbero incontrati lì a quell'ora , in un posto adatto per un incontro clandestino ma anche per un omicidio. Una volta in auto sulla strada con i fari accesi e la leggera nebbia sarebbe stato impossibile riconoscerlo. Analizzando le impronte delle scarpe si poteva solo arrivare alla conclusione che doveva essere stato un uomo con scarpe taglia 41 e del peso di circa 70-75 kg , ma già da subito anche senza analisi più approfondite si capiva quelle sarebbero state le uniche indicazioni....infatti i pneumatici risultavano essere di un tipo comune a molte auto di piccola cilindrata e le scarpe erano probabilmente da mercato e non si potevano riconoscere e rintracciare facilmente. E questo era tutto ciò che avevano.




  Ma quello che risuonava maggiormente nella sua testa era stato ciò che Alessia aveva detto ai giornalisti in una improvvisa e veloce conferenza stampa




  _Vi posso solo confermare l'identità delle vittime , si tratta di Lucia Balestri residente a Vicenza e del noto industriale Carlo Facchin ,attuale consigliere provinciale del PDL, di Padova...per quanto riguarda le circostanze e le cause dell'accaduto si possono per ora fare solo delle congetture, l'unica ipotesi da scartare quasi con sicurezza è la rapina. Il caso sarà affidato al commissario Canavese che sarà l'unico responsabile delle indagini...e con questo, signori, ho finito,non c'è più niente da dire, buona sera a tutti.




  Non era stato quanto aveva detto, nulla di particolare invero, ma da come aveva pronunciato due parole "l'unico responsabile" in modo piuttosto marcato e poi avrebbe dovuto dire "l'incaricato delle indagini" o al massimo "il responsabile delle indagini", perchè quel unico così sottolineato ?




  La risposta si insinuò tra i suoi pensieri come l'acqua che scende fra le rocce prima come rigagnolo, poi con più forza, sino a diventare un torrente impetuoso che travolge tutto ciò che trova sul suo cammino. Ora era chiaro,La Sala avrebbe addossato a lui e solo a lui un eventuale fallimento dell'inchiesta e lo avrebbe fatto destituire dal suo ruolo di commissario; evidentemente era certa che si sarebbe arrivati al nulla, ma se invece ci fosse riuscito a risolvere il caso? sicuramente se ne sarebbe accollata il merito o almeno buona parte così da dare un'ulteriore spinta verso l'alto alla sua carriera.....comunque fosse finita lei avrebbe vinto...la stronza!
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  L'uomo era uscito da casa, cosa che accadeva abbastanza di rado, ai piedi portava delle clark blu piuttosto malconce, indossava dei jeans sbiaditi e lisi con una vecchia camicia a quadretti, un maglioncino scolorito ed un vecchio soprabito nero di almeno 20 anni, in testa un cappello scuro tipo coppola ed i soliti immancabili occhiali scuri. Camminava abbastanza spedito ed in modo alquanto particolare, i suoi passi sembravano troppo lunghi per le sue gambe tanto che più che camminare sembrava quasi volesse staccare le gambe dal corpo e ciò dava alla sua andatura un aspetto strano e meccanico, ma nonostante ciò era estremamente silenzioso nel suo incedere così da risultare quasi impossibile accorgersi del suo passaggio se lo si aveva dietro le spalle.




  La piccola via di periferia era quasi deserta perciò percorse parecchi metri prima di incontrare all'angolo di una strada una coppia di donne che chiacchieravano.




  Al suo passaggio le donne accennarono un timido saluto che lui ignorò del tutto e continuò per la sua strada come se non le avesse neppure viste.




  _Hai visto?




  _Si si ho visto




  _Che tipo! ma non abita vicino a te?




  _Sopra di me, nella mansarda al quarto piano, è una persona veramente strana; nella mia scala lo sai ci sono 3 piani con 3 appartamenti per piano più una mansarda al quarto, siamo in tanti ma non lo vediamo quasi mai né io né gli altri.




  _Certo che fa un po' impressione




  _Mah ....è un povero diavolo, lo vedi com'è sempre vestito? tutti abiti vecchi ...mi sembra proprio un poveretto. Però paga sempre puntualmente l'affitto e le spese del condominio, per questo nessuno può lamentarsi; nessuno sa che lavoro faccia e poi non mi sembra del tutto normale, forse avrà qualche pensione.




  _Hai visto come cammina? è proprio buffo...però fa paura perchè non si sente mai arrivare, è silenziosissimo




  _ E' vero, sembra quasi che i suoi piedi non tocchino terra




  _Sai che non l'ho mai sentito parlare?




  _Io qualche volta, ma parla pochissimo, ogni tanto lo vedo andare via con la sua auto, una...una punto grigia di almeno 15 anni, a volte sta via anche 3 o 4 giorni,ma la maggior parte del tempo è in casa da solo con la sua gatta, ogni tanto la sento miagolare ma non dà alcun fastidio.




  Dopo qualche istante di silenzio la donna riprese a parlare




  _Come ti ho detto non lo vedo quasi mai e quando lo vedo è sempre da solo però so che c'è qualcuno che lo va a trovare di notte, anche se di rado




  _Ma dai! Racconta




  _Giorgio lo ha visto




  _Tuo marito l'ha visto?




  _Sì, lo sai che Giorgio soffre d'insonnia da quasi un anno,così alcune notti, non tutte per fortuna, capita che stia sveglio....allora mi ha detto che ha sentito 3 o 4 volte qualcuno che in piena notte saliva le scale molto silenziosamente e addirittura senza accendere la luce. Lo ha sentito entrare , hanno parlottato insieme per pochi minuti, e poi se n'è andato , si è fermato sempre non più di 20 minuti. Pochi giorni fa l'ha visto; Giorgio era seduto in cucina al buio sperando di prendere sonno,quando ha sentito un'auto fermarsi sotto casa, così ha sbirciato dalla serranda, sai tra le fessure, c'era una macchina ...una Porche nera bellissima ferma a pochi metri dalla nostra portina , è sceso un uomo, mi ha detto che si è guardato intorno come se volesse farsi vedere da nessuno poi è entrato nella portina ed è salito; è andato via dopo una ventina di minuti al massimo




  _Ha visto com'era?




  _Giorgio mi ha detto che l'ha visto abbastanza bene perchè venendo verso la portina è passato accanto al lampione che abbiamo di fronte. Un uomo alto, atletico, abbastanza giovane, con i capelli scuri, un bell'uomo molto ben vestito,sembrava un attore da telenovela, chissà chi è....
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  Giovanni, chino sulla scrivania, stava esaminando le foto scattate sul luogo dell'omicidio solo poche ore prima, dietro di lui la finestra,all'esterno la nebbia si faceva sempre più fitta e ricordava che l'autunno era nel suo pieno atto. Il rumore della porta e la voce di Foccillo lo colsero di sorpresa




  _Commissario sono arrivati i reperti sui proiettili, si tenga forte, perché dopo il controllo al computer,la pistola che ha sparato, proprio un Beretta calibro 22 come ipotizzato,risulta essere l'arma usata già in altri 39 omicidi e con questi fanno 41 Giovanni ristette in silenzio per qualche secondo poi proruppe con un'imprecazione alquanto colorita




  _Porca vacca! 39 omicidi!?




  _Si commissario 39 ed ora 41




  _Michele,dobbiamo procurarci tutte le documentazioni possibili sugli altri omicidi




  _Già fatto commissario, ho richiesto tutti gli atti di indagine che riguardano questa pistola, qualcosa è già arrivato, il resto lo avremo a breve




  _Fammi vedere cosa abbiamo




  Presi gli stampati dalle mani dell'ispettore, li distese sulla scrivania e incominciò a visionarli




  _Allora, secondo quanto abbiamo qui, risulta che il primo omicidio è del marzo 1989...a Milano , si trattava di 3 uomini,tutti pregiudicati legati alla camorra, un piccolo boss tale Nicola De Salvo e 2 suoi scagnozzi; uccisi tutti e 3 con un sol colpo in fronte, proprio come il Facchin e la Balestri. Non hanno mai scoperto nulla, sono state indagate parecchie persone ma non ci sono state incriminazioni di sorta.




  Nel frattempo un agente portò altri incartamenti ; esaminando i documenti risultò che i successivi omicidi avevano toccato un po' tutti, uomini, donne,delinquenti e semplici cittadini,vecchi e giovani,persino una casalinga di 54 anni e l'unico collegamento tra loro era l'arma ed il metodo, un sol colpo in fronte o ,a volte, al cuore; tutte esecuzioni rapide e precise, tutte tranne una.




  _Senti qua....nel 1992 quattro uomini uccisi in un piazzale deserto alle 3 di notte dopo essere usciti da un locale notturno, uomini della Ndrangheta, soggetti molto pericolosi abilissimi con le armi,che non avevano paura di nulla. Chi li aveva sorpresi doveva essere un fulmine con la sua Beretta, ma questa volta una delle vittime riuscì ad estrarre la sua pistola e sparare un attimo prima di essere colpito vicino al cuore. Gli spari furono uditi da alcune persone che uscivano dal locale vicino e da 2 guardie notturne che si diressero verso il parcheggio. Così l'assassino fu costretto a dileguarsi senza prima finire l'altro uomo, le due guardie lo trovarono ancora vivo e riuscirono a cogliere qualche parola prima che spirasse, in quegli occhi morenti videro il terrore allo stato puro e lo sentirono pronunciare "Gli occhi del diavolo...ho visto gli occhi del diavolo...dia..vo...lo" e poi morì.




  _Commissario ma allora abbiamo a che fare con "Il diavolo"




  _Si Michele,quando mi hai detto il numero degli omicidi attribuiti a quella pistola ho immaginato subito che fosse lui,purtroppo, sono quasi 20 anni che lo cercano senza successo. Un killer pericolosissimo e invisibile ; adesso capisco perché La Sala mi ha dato l'incarico, lo sapeva già chi poteva essere e così mi ha incastrato a dovere.




  _Ma perché uccide?




  _Qui sta il bello, non si riesce nemmeno a capire se sia un serial killer che uccide per follia o per denaro; io temo sia entrambe le cose . Il problema è che non sono mai riusciti a trovare uno straccio di prova contro eventuali mandanti e quindi ad aprire la strada che porta a lui.




  _Commissario, qui sono cazzi!




  _Già Michele mi sa che sono proprio cazzi...e tutti nostri.
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  I due erano avvinghiati in un abbraccio voluttuoso e sensuale, la mano di lui scivolò lungo i morbidi e caldi fianchi di lei, la cui bronzea pelle profumava di fiori tropicali,mentre lei stringeva con forza i potenti muscoli dorsali del compagno d'amore provocandogli potenti scariche di ormoni.




  Le loro labbra si sfiorarono e le loro lingue si avvilupparono in un frenetico e languido bacio, lui le afferrò i glutei e la girò supina, poi le allargò con decisione le gambe ed in preda alla massima eccitazione la penetrò, prima delicatamente ,poi con sempre maggior forza facendola gemere di piacere, finché raggiunsero l'estasi dei sensi.




  Al termine del rapporto i due ristettero alcuni minuti in silenzio, distesi ad occhi chiusi sul grande e morbido talamo d'amore, indi si alzarono lentamente scambiandosi un lungo e dolce sorriso, lei si recò in bagno a rinfrescarsi mentre lui indugiò nell'ammirarsi nel grande specchio a figura intera della camera da letto. Come un moderno narciso ammirava con voluttuosità la propria immagine e ciò che vedeva gli dava grande piacere, un uomo di 38 anni dall'aspetto di quasi 10 anni in meno, alto 1 metro e 85 centimetri, il fisico di un atleta,muscoloso quanto un pugile di 80 kg, un viso scolpito nel marmo da un grande scultore come Michelangelo, bello, decisamente bello, tutto ciò dava al suo IO un grande appagamento e poi .....anche con le donne era decisamente un grande, nessuna delle tante che aveva avuto era rimasta delusa di lui ....anzi. Il trillo del telefono interruppe la sua quotidiana razione di edonismo narcisistico,ma non rispose subito, attese che entrasse in funzione la segreteria telefonica




  _ Luca rispondi per favore sono Liudmilla perché non ti fai più sentire? ho bisogno di te, voglio vederti, ti amo




  Solo allora rispose con voce ferma e decisa




  _Ciao Liudmilla, perché continui a telefonarmi? lo sai come stanno le cose, te l'avevo detto, io sono fatto così, non voglio legami lunghi e costanti, mi piace cambiare, solo relazioni brevi senza troppi impegni, ormai ho abbandonato la fredda siberia per i più caldi Caraibi perciò non telefonarmi più, è finita!




  E con ciò chiuse la comunicazione.




  _I caldi Caraibi? sarei io?




  Sulla porta della camera da letto era affacciata la bellissima, bronzea, domenicana , era completamente nuda e aveva sul volto un sorriso tra lo scanzonato ed il beffardo.




  _Certo cosa dovresti essere?




  _E la prossima cosa sarà,la profonda savana,la giungla amazzonica o la grande muraglia?




  _Quando accadrà sarai la prima a saperlo, ma per ora il caldo dei Caraibi va benissimo e non è detto che non non possa durare. Vedo che non ti sei ancora vestita,a meno che tu non vada in giro normalmente nuda, lo sai che ho da fare oggi...però guardandoti bene...posso farlo anche più tardi.




  La prese per mano e l'accompagnò nuovamente sul letto dove ripresero ciò che avevano interrotto qualche minuto prima.




  




   




  8




  _Commissario l'aspettavo ieri per avere notizie, ma lei non s'è fatto vedere




  _Sono venuto oggi perché ieri non avevo molto da dirle




  _Invece oggi?




  _Uguale a ieri




  _Bene! facciamo anche gli spiritosi, così non ci sono novità di sorta?




  _No! purtroppo no,come era previsto dalla scientifica non è arrivato nulla di più di quanto già sapevamo. Vede di questo killer chiamato "il diavolo" non se ne sa praticamente nulla e questo credo lei lo sapesse anche prima di affidarmi l'indagine.




  _Ma cosa dice commissario




  _Senta Alessia...permette che la chiami per nome?




  _Va bene ...Giovanni




  _Allora parliamoci chiaro, lei ha sospettato da subito, non so come, di cosa potesse trattarsi e così ha pensato di fregare me




  _Non capisco cosa stia dicendo




  _Lo sa benissimo, noi due ci detestiamo a vicenda e così lei ha pensato di rifilarmi la patata bollente così che mi ci potessi scottare,perché sarà difficile risolvere il caso,un caso di quasi 20 anni




  _Non è come crede Giovanni, le ho dato quest'incarico perché ho fiducia nelle sue capacità e sono convinta che lei possa riuscirci.




  _Sarà...vedremo come finirà...comunque chi ha ucciso voleva colpire tutti e due.




  _Cosa intende dire?




  _Dico che il "diavolo" doveva uccidere sia il Facchin che la Balestri, quest'omicidio non ha contorni politici o malavitosi legati al fatto che l Facchin era un politico ed un industriale. Si tratta di motivi personali, quindi gelosia o vendetta o interesse o tutto questo insieme, io credo ,per non dire che sono sicuro, che il mandante sia la moglie, ma se non troveremo il killer non lo proveremo mai perché lei non confesserà di sicuro,non abbiamo la minima prova e la cosa ridicola è che senza di lei non arriveremo mai a lui. Siamo ad un punto morto,in un vicolo senza uscita




  _Avevamo disposto delle intercettazioni ambientali ed il controllo dei telefoni della signora, avete controllato i movimenti bancari?




  _E' stato fatto tutto, ma per ora non viene fuori niente e sono sicuro che non verrà




  _Quindi come crede di procedere se le cose stanno come dice?




  _L'unica è rivedere tutti i casi precedenti,per cercare qualcosa da cui partire,un appiglio,un piccolo particolare finora sfuggito.....e poi per fare questo avrei bisogno di un aiuto di qualche esperto




  _Ha in mente qualcuno in particolare?




  _Forse....ma se lei mi autorizza preferirei agire senza fare troppi nomi ufficialmente




  _Va bene,faccia come crede ma mi tenga informata sugli sviluppi...tutti! ha capito? glielo già detto una volta




  _Le garantisco che se ci sarà qualche sviluppo o ,meglio se ci sarà qualcosa di reale e concreto la informerò subito; ma le ripeto che preferirei non ufficializzare l'intervento della persona che cercherò di contattare,meno si sa e meno rischi ci sono, non vorrei che la cosa finisse alle orecchie della stampa e poi a quelle del"Diavolo".




  _Si ha ragione, forse è meglio così, Giovanni proceda pure.
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  Questa volta Giorgio stava dormendo e non si accorse dell'arrivo della Porche. Erano le 3 di notte e dopo essere salito silenziosamente per le scale, Luca aveva bussato alla porta con dei colpetti ritmati,un segnale per farsi riconoscere, la porta si aprì ed entrò




  _Ciao, come va?




  _Bene rispose l'uomo




  _Bravo ,ancora una volta hai fatto un lavoro perfetto, quei due meritavano quella sorte




  _Certo, rispose ancora senza alcuna emozione o interesse per ciò che aveva fatto




  _Adesso ce ne staremo tranquilli per qualche giorno,poi ci sarà altro lavoro da fare...tieni ti ho portato dei soldi, in questa busta ci sono 2500 euro e qui in questo sacchetto ci sono pane, uova e verdura fresca, una fetta di taleggio e una bottiglia di coca cola. Hai bisogno di altro?dimmelo




  _No , non ho bisogno ,grazie




  _Ho un regalo per te, l'ultimo disco di Vasco Rossi su cassetta, lo so che ti piace




  _Si, mi piace




  _Hai sempre quel vecchio Hinno It a cassetta,non vorresti uno stereo nuovo con cd ?




  _No, va bene quello che ho , grazie Luca




  _Senti, adesso devo andare, starò via due o tre settimane per cui ci vedremo il prossimo mese, mi raccomando sta tranquillo e se hai bisogno di me telefonami al numero che ti ho scritto sulla guida, è un numero solo per te; ricorda, quando esci metti sempre gli occhiali da sole, lo sai che spaventi la gente con quegli occhi




  _Lo farò, lo faccio sempre




  _Allora..ciao




  Si abbracciarono senza particolare trasporto, poi Luca uscì e se ne andò silenziosamente come era venuto.
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  Dopo aver trascorso buona parte della mattinata alla stazione di polizia Giovanni decise di andare a casa e appena uscito dall'ufficio estrasse il cellulare dalla tasca del soprabito e compose il numero dell'ispettore Foccillo




  _Michele ascolta ti devo parlare ,ma non in ufficio o per telefono,vieni a casa mia, adesso sono le 11, ci vediamo verso le 11 e 30




  _Va bene commissario sarò da lei tra 30 minuti




  Salito sulla sua auto mise nello stereo un cd e la voce di Vasco si diffuse nell'abitacolo "Cammini piano senza far rumore, ti addormenti di sera ti risvegli col sole ..." L'auto al solito fece un po' di bizze ma poi partì "un giorno o l'altro mi lascerà a piedi, devo decidermi a cambiarla"




  Questo pensiero soggiornò poco tempo nella sua mente perché fu sostituito quasi subito da un altro "il Diavolo".Non sapeva perché ,non aveva mai avuto queste sensazioni e poi non credeva assolutamente ai santoni, ai sensitivi e a tutte queste cose,almeno fino ad adesso,ma sentiva dentro se qualcosa, anche se non sapeva cosa, che lo legava al killer, si chiedeva perché ma non riusciva a darsi risposta. Alle 11 e 30 in punto Michele suonò al citofono
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